
(melodia: inno festivo) «Un segno grande apparve nel cielo: 
era la Donna vestita di sole,
sotto i piedi teneva la luna 
e una corona di stelle sul capo.

Ancora porta nel grembo suo figlio 
e grida e soffre le doglie del parto! 
Poi un orribile mostro è apparso 
con sette teste dai sette diademi: 

con la sua coda spazzava il cielo 
e un terzo di astri cadevano al suolo; 
e stava il drago davanti alla Donna 
pronto a sbranare il frutto del ventre...

Con ali d’aquila ora la Donna 
verso il deserto da Dio è rapita»:
a partorirlo tu, Madre, ritorna, 
torni la terra a sperare ancora!
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CALENDARIO LITURGICO XX SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO

IV settimana del salterio (16-21 agosto) 

16.08 lunedì: s. Rocco (1348?-1379?)
17.08 martedì: feria                     
18.08 mercoledì: feria
19.08 giovedì: feria oorree  1199,,0000::  mmeessssaa  
20.08 venerdì: s. Bernardo (1090-1153)
21.08 s. Pio X (1835-1914) oorree  2211,,3300::  lleeccttiioo  ddiivviinnaa

Duccio di Buoninsegna, Dormizione di
Maria, Siena, Museo dell'Opera del duomo

Nella festa dell’Assunta, contempliamo non solo la gloria dov’è definitivamente
entrata santa Maria, la Madre del Figlio di Dio fatto uomo, ma anche il destino,
la meta finale cui è diretta ogni creatura che Dio ama e Gesù Cristo ha salvato
Imploriamo dunque con umiltà la misericordia del Signore:
Signore pietà. 

La liturgia orientale oggi celebra la “dormizione” della Theotókos, la Madre di
Dio, perché né la morte né la tomba prevalsero su di lei.
Invochiamo perciò Colui che ci libera dalla morte e dal male:
Cristo, pietà.

Lo Spirito che aveva preparato la vergine Madre e l’aveva colmata di grazia,
per dare il corpo di carne al Verbo del Padre, ora fa splendere ai nostri occhi il
suo corpo glorificato, affinché nell’icona di santa Maria contempliamo il futuro
che Gesù prepara a quanti lo seguono.
Signore pietà.

INNO (D. M. Turoldo)

La palma tu sei di Cades, Maria, 
orto cintato, o santa dimora, 
carica sempre del frutto tuo santo, 
ora trasvola radiosa sul mondo.

Tu cattedrale del grande silenzio, 
anello d’oro tra noi e l’Eterno, 
gl’invalicabili spazi congiungi 
e un ponte inarchi sul nostro esilio.

Madre di gloria, ora sei la figura 
di come un giorno sarà la sua chiesa: 
la sposa ornata e pronta alle nozze, 
la città santa che scende dal cielo.

Ma dal tuo trono discendi ancora 
e torna ovunque a donarci il Figlio 
perché da soli noi siamo perduti 
e non abbiamo più un senso per vivere.

O Trinità, misteriosa e beata, 
noi ti lodiamo perché ci donasti 
la nuova aurora che annuncia il tuo giorno, 
Cristo, la gloria di tutto il creato.


